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MEMORIE DA UN’ALTE IN FERMENTO: I RICORDI DI RINO LOTTO

Rino Lotto si è presentato alla Pro Loco 
portando con sé un bagaglio di ricordi 
di Alte Ceccato e una preziosa collezio-
ne di fotografie.
«Non vivo più ad Alte, me ne sono an-
dato presto, ma ho nel cuore molte per-
sone e situazioni», premette”.
I suoi ricordi partono da lontano: l’ar-
rivo della famiglia, il padre sarto che 
sceglie di avviare una falegnameria, 
la madre impegnata nella vendita di 
scampoli e la casa di famiglia, costruita 

su uno di quei lotti che Pietro Ceccato 
vendeva a prezzo agevolato in via Leo-
nardo Da Vinci. Quel fabbricato diven-
ne presto anche uno spazio espositivo. 
Inizialmente serviva a mostrare i mo-
bili prodotti nella vicina falegnameria 
di Piazza San Paolo; in seguito accolse 
gli elettrodomestici, rispondendo al bi-
sogno primario di chi arrivava in zona: 
frigoriferi, lavatrici, tutto il necessario 
per la casa.
Successivamente arrivarono le macchi-
ne da cucire e i relativi corsi dedicati 
alle clienti. Un lungo tavolo posizio-
nato in vetrina, con l’esposizione delle 
macchine da cucire, richiamava donne 
di tutte le età pronte a imparare l’arte 
del taglio e cucito. Grande attrattiva 
esercitavano anche le sfilate di moda, 
accompagnate da vere e proprie com-
petizioni tra sarte.
Il padre di Rino aveva una stretta re-
lazione con l’imprenditore Ceccato, al 
punto da raggiungerlo più di una volta 
a Firenze. Le foto dell’epoca testimo-
niano come fosse una vera e propria 
avventura superare il Passo della Futa 

innevato al volante dell’auto. Per for-
tuna, gli amici Montagna e Paolini non 
mancavano mai di prestare soccorso.
Lotto ricorda ancora un aneddoto par-
ticolare: «Un giorno, durante la sua 
solita passeggiata dalla fabbrica verso 
Piazza San Paolo, Ceccato vide mio pa-
dre e gli disse di non fermarsi al solo 
piano rialzato, ma di salire con più 
piani in quella che sarebbe diventata 
la casa all’angolo tra via Da Vinci e la 
piazza». Oggi il piano terra di quell’edi-
ficio ospita la sede dell’Informagiovani.
A proposito degli appartamenti sovra-
stanti, Rino aggiunge: «Ricordo che 
un giorno crollò il terrazzino del terzo 
piano: per un soffio non fu travolto un 
medico che era solito cenare nel ter-
razzo sottostante. Allora si costruiva 
un po’ così ed erano bastate le fioriere 
piene di terra a far cedere la struttura. 
Ricordo anche che nel negozio di Con-
cato erano saliti al secondo piano senza 
aver ancora realizzato la scala... A quei 
tempi Alte era in pieno fermento. Le 
famiglie arrivavano continuamente e 
avevano bisogno di abitazioni; spesso 

ci si inventava geometri e costruttori 
dall’oggi al domani».
Per la sua attività commerciale, il pa-
dre organizzava eventi e momenti pro-
mozionali in grande stile, arrivando a 
coinvolgere personaggi noti come te-
stimonial. Le immagini mostrano una 
splendida Aba Cercato, una spumeg-
giante Lola Falana, Enzo Mirigliani 
(patron di Miss Italia) e persino i can-
tanti del Cantagiro, che facevano tappa 
ad Alte prima di raggiungere Recoaro 
per la finale della competizione canora.
Ma la memoria di Rino torna con affet-
to anche ai momenti più intimi e perso-
nali: la sua aula delle elementari ricava-
ta all’interno della fabbrica con la mae-
stra Peotta, e poi, crescendo, il gruppo 
parrocchiale con le gite in montagna o 
al lago. Durante una di queste uscite 
accadde una tragedia: uno dei ragazzi 
del gruppo annegò mentre nuotava nel 
lago di Misurina.
«Era il tempo delle feste organizzate 
nelle cantine, dove si suonava e si balla-
va. Era il tempo di Giuliano e i Nottur-
ni, dei viaggi in Vespa, ma anche delle 

gare ciclistiche organizzate da Leonzio 
Scarato. Con il mio furgone, che avevo 
dotato di sirena, facevo da apripista. 
In un’occasione decisi di organizzare 
“Radio Corsa”, proprio come vedevo 
in TV. Avevo frequentato il corso per 
radioamatori al CAPI e così, mettendo 
insieme le mie conoscenze tramite dei 
walkie-talkie collegati ai due ripetitori 
RAI disponibili in zona, inviavo le noti-
zie della gara al pubblico stipato all’ar-
rivo. Naturalmente non si poteva fare, e 
ad attendermi al traguardo trovai i Ca-
rabinieri. Per fortuna me la cavai con 
un semplice richiamo».
Il racconto di Rino Lotto restituisce 
l’immagine di un’Alte estremamente 
vivace, un luogo dove la spinta verso il 
futuro si intrecciava con una profonda 
e autentica dimensione umana. Tra 
spirito d’iniziativa, solidarietà di quar-
tiere ed espansione industriale, le sue 
memorie non rappresentano soltanto 
un amarcord personale, ma un prezio-
so tassello della storia collettiva di una 
comunità in continua trasformazione.

Rosanna Frizzo

SICCITÀ. SITUAZIONE DI CRITICITÀ 
IN GRAN PARTE DEL TERRITORIO VICENTINO

Si aggrava la situazione climatica nei 
campi vicentini, con gran parte del ter-
ritorio colpito dalla siccità, tra situazio-
ni di allerta lieve, moderata e grave. È 
quanto emerge da una stima di Coldi-
retti su mappe Copernicus, con il cal-
do record che continua a mettere sotto 
pressione le campagne vicentine, e non 
solo. La siccità colpisce tutte le filiere 
con le situazioni più gravi per mais, 
riso, pascoli, soia, oltre a ortaggi, uva, 
olive e frutta, mentre la produzione di 
latte nelle stalle è calata del 20%, come 
consuetudine con il grande caldo.
“Nel nostro territorio cresce il ricorso 
all’irrigazione, con un forte aumento 
dei costi aziendali – commenta il pre-
sidente di Coldiretti Vicenza, Pietro 
Guderzo -, mentre restano sotto osser-
vazione pomodoro, soia, barbabietole 
e foraggi. La situazione conferma l’ur-
genza di investire nella realizzazione 
di un piano nazionale degli invasi do-
tati di sistemi di pompaggio in grado di 
produrre energia elettrica. Oggi l’Italia 
riesce infatti a trattenere appena l’11% 
dell’acqua piovana, una quota insuffi-
ciente ad affrontare periodi di siccità 
sempre più frequenti e intensi. Si tratta 
di un progetto immediatamente cantie-
rabile, che consentirebbe di trattenere 
e accumulare l’acqua piovana durante 
tutto l’anno, riducendo gli effetti degli 
eventi meteorologici estremi e contri-
buendo a prevenire esondazioni e alla-
gamenti”. 
I bacini, realizzati con materiali naturali 
e senza l’utilizzo di cemento, sarebbero 

destinati agli usi civili e agricoli, oltre a 
rappresentare una fonte di energia idro-
elettrica rinnovabile. Il piano prevede il 
recupero e la piena valorizzazione delle 
infrastrutture idriche già esistenti. “Per 
affrontare in modo efficace l’emergen-
za climatica – aggiunge il presidente 
Guderzo – è necessario adottare una 
strategia complessiva che includa an-
che la manutenzione dei corsi d’acqua 
e il potenziamento delle reti di distri-
buzione, così da garantire una gestione 
più efficiente delle risorse idriche. Una 
sfida non più rinviabile, considerato 
che gli eventi climatici estremi hanno 
provocato negli ultimi quattro anni, a 
livello nazionale, danni per circa 20 
miliardi di euro all’agricoltura”.
A pesare sulle aziende è anche l’au-
mento dei costi, a partire da quello del 
gasolio agricolo necessario all’attiva-
zione dei sistemi di irrigazione. Con la 
necessità di garantire acqua alle colture 
in crisi, sono aumentati considerevol-
mente gli interventi di soccorso. La 
nuova crisi di Hormuz ha riportato in 
alto i prezzi con un aumento di quasi 
30 centesimi al litro rispetto a inizio 
luglio, secondo l’analisi Coldiretti su 
dati della Camera di Commercio di Mi-
lano. Se l’annuncio dei negoziati aveva 
riportato le quotazioni a 1,16 euro al 
litro dopo il picco di 1,49, il riaccen-
dersi della guerra ha visto schizzare 
nuovamente in alto i listini, ora a 1,44 
euro. Dall’avvio del conflitto in Iran, il 
prezzo è salito di quasi il 70%.

Coldiretti Vicenza

DICHIARAZIONE GRAVE PERICOLOSITÀ 
PER GLI INCENDI BOSCHIVI

Viste le condizioni meteo-climatiche e vegetazionali,  è stato decretato lo stato 
di grave pericolosità per gli incendi boschivi nel territorio del comune di Mon-
tecchio Maggiore da parte della Regione Veneto. Fino alla comunicazione di 
revoca , sono pertanto vietate tutte le operazioni che possono creare pericolo o 
possibilità di incendio in aree boscate, cespugliate o arborate, e comunque entro 
la distanza di cento metri dai medesimi terreni. Per le trasgressioni a tali divieti 
si applicano le sanzioni previste dalla Legge 21 novembre 2000, n. 353 e dalle 
Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale vigenti.

DUE PANCHINE GIALLE PER NON DIMENTICARE GIULIO REGENI
Domenica 2 agosto alle 17.30 nel 
parco di via Volta sono state inau-
gurate le due panchine gialle dedi-
cate alla memoria di Giulio Regeni.
Sono passati dieci anni da quando 
Giulio ci è stato strappato. Dieci 
anni dal giorno in cui la vita di un 
giovane ricercatore brillante, pieno 
di futuro, di curiosità per il mondo 
e di passione per la conoscenza, è 
stata spezzata dalla barbarie e dalla 
violenza.
L’iniziativa delle due panchine è 
nata non solo per ricordare una 
tragedia, ma anche per rinnovare 
un impegno. Non sono un sempli-
ce elemento d’arredo urbano, ma 
un simbolo che parla chiaro.

Il giallo è il colore della campagna 
per la verità, una tinta viva che ri-
fiuta l’oblio e il silenzio.
La panchina è un invito alla sosta. 
Chiunque si siederà qui — un geni-
tore con un bambino, uno studen-
te, un anziano — potrà fermarsi 
un attimo e ricordarsi che la difesa 
dei diritti umani e la ricerca della 
verità non riguardano solo la fami-
glia Regeni o le aule di tribunale: 
riguardano tutti noi.
Giulio era uno di noi. Un ragazzo 
italiano ed europeo che credeva 
nel valore dello studio e del dia-
logo tra i popoli. Ricordarlo oggi 
significa dire con forza che non ci 
rassegniamo all’ingiustizia, che la 

dignità umana e la libertà di ricer-
ca vengono prima di ogni interesse 
politico o economico.
Voglio ringraziare di cuore la co-
munità di Montecchio Maggiore e 
tutti coloro che hanno reso possi-
bile questo momento, ossia la co-
operativa sociale Piano Infinito e 
i ragazzi e le ragazze del progetto 
“Ci sto? Affare fatica!”. 
D’ora in poi questo parco custodi-
rà un frammento di memoria col-
lettiva che ci invita a non voltarci 
dall’altra parte.
Per Giulio, per la sua famiglia, e 
per tutti i “Giulio” del mondo a cui 
dobbiamo ancora giustizia.

Giampaolo Valerio

ULTIMO CONCERTO DI “MONTECCHIO MAGGIORE LIVE 2026”

 MONTECCHIO MONTECCHIO
MAGGIOREMAGGIORE

20262026
VENERDÌ 7 AGOSTO, ore 21, ultimo 
concerto di Montecchio Maggiore live 
2026.
Sul prato esterno al Castello di Romeo si 
esibirà il busker Valter Tessaris in “Acou-
stic spirit”. 
“In giro c’è tanta musica meravigliosa, 
ma che non corrisponde a quello che 
le grandi case discografiche vogliono, 

allora chi è musicista deve fare una scel-
ta: suonare quello che “gli altri” vogliono 
sentire, oppure suonare quello che sei, 
suonare la Tua musica, quella che viene 
dal Tuo cuore”. 
Questo è Valter Tessaris da oltre 25 anni 
unisce la passione per la chitarra acustica 
alla curiosità di esplorare vari generi dal 
blues al flamenco, jazz, funky, rock. 
Ha un modo di suonare la chitarra acu-
stica molto particolare aggiungendo ad 
una looper pedal, una Kalimba e altri vari 
strumenti; vive di musica suonando per 
strada e molto spesso è richiesto anche 
all’estero. 
Con il suo progetto Acoustic Spirit, Val-
ter si esibirà all’esterno del castello di Ro-
meo ed il pubblico sarà seduto sul prato 
per gustarne appieno l’essenza della sua 
meravigliosa musica.

NOTTE DI SAN LORENZO A VILLA VALMARANA AI NANI
SABATO 10 AGOSTO, torna l’ap-
puntamento più suggestivo dell’estate: la 
Notte di San Lorenzo. 
Per celebrare l’evento e offrire un’espe-
rienza indimenticabile, Villa Valmarana 
ai Nani, aprirà con orario continuato 
dalle 10:00 alle 22:00.
Sarà un’occasione unica per immergersi 
nell’atmosfera romantica della villa, nota 

per i celebri affreschi di Giambattista e 
Giandomenico Tiepolo, e per ammirare 
il cielo stellato dal Colle di San Bastian, 
con la speranza di cogliere le “Lacrime di 
San Lorenzo”.
Una Villa Aperta in Tutti i Suoi Spazi, 
con un Segreto Svelato
Per tutta la giornata e fino a chiusura, i 
visitatori avranno accesso a tutti gli spazi 

del complesso: la Palazzina, la Foreste-
ria, il Giardino all’Italiana, i giardini in-
terni e il Bosco.
La grande novità di quest’anno è la pos-
sibilità, inclusa nell’ingresso, di visitare 
anche l’antica Cisterna. 
Per informazioni su modalità e costi: 
www.villavalmarana.com cell 351 5326867. 
mail: palazzina@villavalmarana.com
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IL CURRICULUM DI UN PACIFISTA
“State consegnando l’Europa e un arsenale 
militare ai neonazisti”. Questa, citata lette-
ralmente, è l’uscita che Giuseppe Conte si è 
concesso nelle aule del parlamento questa set-
timana. Stranamente, per una volta, non stava 
parlando dell’Ucraina, ma del riarmo europeo, 
in un sottinteso sapiente che accostava tra la 

Germania hitleriana e quella dei nostri giorni. Non 
è l’unica sparata della settimana, visto che proprio 
fra le nostre montagne, ad Asiago, ha voluto riba-
dire le sue posizioni filorusse e anti-atlantiste. Que-
sta tendenza a legittimare l’autodeterminazione dei 
popoli a corrente alternata è un fatto a cui abbiamo 
fatto l’abitudine: la Palestina giustamente si può au-
todeterminare, ma l’Ucraina no. Ciò a cui non si può 
fare l’abitudine è la grande ipocrisia di chi si è di-
mostrato molto familiare con gli armamenti, ma ora 
fa il pacifista. Quando era Presidente del Consiglio, 
Conte vendette all’Egitto fregate da combattimento, 
elicotteri, caccia, carri armati ed ogni altra sorta di 
armamenti fino a farlo diventare il primo partner 
per export militare dell’Italia. L’avvocato faceva tut-
to questo mentre l’Italia ancora chiedeva giustizia 
per il martirio di Giulio Regeni e per la detenzione 
di Patrick Zaki, in cui era coinvolto direttamente il 
governo egiziano. Per carità, forse è stato folgorato 
sulla via di Damasco, ma questo non sembra proprio 
il curriculum di un pacifista. 

DI MARCO MEGGIOLARO

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

Quando la vita di una persona umana è compro-
messa, sapere agire nel modo corretto e rapida-
mente può salvare vite. Giovedi 24 Settembre 
parte il 39° Corso di PRIMO SOCCORSO gestito 
dalla A.I.S. Associazione Italiana Soccorritori di 
Montecchio Maggiore, in collaborazione con Me-
dici ed Infermieri della ULSS n. 8 e con istruttori 
BLSD IRC Comunità del Centro di Formazione 
A.I.S. Montecchio Maggiore.
Potrai imparare le manovre e le tecniche di Primo 
Soccorso necessarie a garantirne la sopravvivenza 
di infortunati fino all’arrivo del Soccorso Medico 
Avanzato SUEM 118.
Il nostro corso è utile a tutti nella vita quotidiana, 
verranno trattati temi quali: Rianimazione Cardio-
Polmonare, parametri vitali, stato di Shock, ferite, 
ustioni, traumi e tantissimo altro.
L’Associazione Montecchiana A.I.S. tiene corsi di 
Primo Soccorso nel campo della Formazione Sani-
taria rivolta alla popolazione formando oltre 1000 
persone che hanno partecipato e superato l’esame 
finale di questo corso ottenendo il Diploma di 
Soccorritore, valido anche per la Legge 81/2008 
(ex.626/1994).
Terminato il corso, i nuovi Soccorritori diploma-
ti possono decidere di sostenere l’Associazione 
A.I.S. diventando anche socio attivo formandosi 
in altri ambiti, migliorandosi con prove pratiche e 
prendendo parte attiva ai servizi Sanitari di Primo 
Soccorso alle manifestazioni locali.
NESSUNO DEVE PENSARE DI NON POTERE 
ESSERE IN GRADO DI AGIRE. QUELLO CHE 
SERVE È UNA FORMAZIONE SU COSA FARE 
E COME FARLO.  
Per iscrizione oppure per altre informazioni 
contattare il numero 349 4502979 dopo le ore 
19.00, oppure inviando una email  corsiaismon-
tecchiom@gmail.com oppure visitando la pagina 
FACEBOOK A.I.S. Montecchio Maggiore

Peripoli Silva - A.I.S. Associazione Italiana 
Soccorritori Montecchio Maggiore

ISCRIVITI AL CORSO 
DI PRIMO SOCCORSO

Settanta anni di sviluppo, innovazione e radici sul 
territorio. In occasione di questo traguardo, la ditta 
Boschetti Armando desidera festeggiare il proprio 
anniversario insieme a collaboratori, dipendenti, 
partner e amici.  Per celebrare insieme questa tap-
pa, l’azienda ha organizzato una serata evento pri-
vata che vedrà anche la partecipazione straordina-
ria di Marco e Pippo. 
Visto il legame con il territorio e la capienza della 
struttura, il Gruppo Boschetti è lieto di riservare 
una quota di posti alla cittadinanza.
L’appuntamento al teatro San Pietro di Montec-
chio Maggiore è per il 7 SETTEMBRE, ore 21.
Ingresso naturalmente gratuito fino ad esaurimen-
to dei posti, ma bisogna registrarsi inquadrando il 
QR CODE in basso.

70 ANNI 
DI GRUPPO BOSCHETTI FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 

TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

06/08-08/08  ALONTE - San Giorgio Dr. Giordano Piazza S. Savina, 1 
Tel.0444/439396; MONTECCHIO - Ceccato srl Via Roma, 15 Tel.0444/696395; 
VALDAGNO - Bartolotta Viale Regina Margherita, 67 Tel.0445/402786; 
ZERMEGHEDO - Posenato Via Don Barella, 9 Tel.0444/685756. 08/08-
10/08  ASIGLIANO - Rossini Via Vela, 2/a Tel.0444/872025; MONTECCHIO 
MAGGIORE (ALTE) - Zanchi snc Via Pietro Ceccato, 79 Tel.0444/607399; 
NOGAROLE VIC.NO - S. Antonio Dr. Neri Via Dello Sport, 29 Tel.0444/688582; 
SAREGO (MONTICELLO DI FARA) - Favorita srl Via Div. Julia, 55 Tel.0444/820559; 
VALDAGNO - Vantin srl Lungo Agno Manzoni, 3 Tel.0445/410099. 10/08-
12/08  ARZIGNANO - Ognissanti snc Corso Matteotti, 67/4 Tel.0444/670027; 
LONIGO (MADONNA) - Comunale Lonigo Srl Via Madonna, 147/c 
Tel.0444/1454823; VALDAGNO - Orsini-Riedo Dr. Rohr sas Corso Italia, 56 
Tel.0445/401614. 12/08-14/08  ARZIGNANO (SAN ZENO) - San Zeno srl 
Via Po, 44 Tel.0444/452247; BRENDOLA - Farmacia Liviero snc Via Roccolo, 1 
Tel.0444/400836; VALDAGNO - Bason srl Viale Trento, 102 Tel.0445/401004.

RACCOLTA FONDI UFFICIALE
A.S.D. ALTE CECCATO
Via Tagliamento 13 - 36075 Montecchio Maggiore
P.IVA e C.F. 02291290241 
L’Alte Calcio, per far fronte ai danni subiti nell’in-
cendio, chiede un aiuto alla comunità di Montec-
chio, e non solo.

Per questo ha deciso di aprire una raccolta fondi 
presso le seguenti banche:
– BANCA DELLE TERRE VENETE
IT 27 W 08399 60531 000000283516
– BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
VICENTINO POIANA MAGGIORE
IT 06 W 08732 60530 000000520774

PRIMA PARTE Ho vissuto la mia giovinezza nel 
mondo agricolo quando si viveva in un mondo se-
reno e felici di quello che si aveva. 
LE GRANDI NEVICATE
Io mi svegliavo anche di notte per vedere quei 
fiocchi che cadevano lenti e silensiozi, mi arrab-
biavo quando mio papà per dar da mangiare alle 
mucche nella stalla passava nel cortile rovinando 
così quel candito mantello, i rumori si attutivano 
e il silenzio faceva da padrone. 
La neve un tempo restava per parecchi giorni ed 
io e i miei amici andavamo vicino ai Castelli dove 
c’era un prato non molto scosceso e lì con coper-
toni, con nailon o con la slitta ci si divertiva. 
Si arrivava la sera congelati al massimo perché 
non avevamo gli scarponi né tute da sci.  Si anda-
va poi a casa e ci si metteva vicino alla stufa con i 
piedi e calzini bagnati per riscaldarsi. 
Mi ricordo che in questo periodo sotto le feste di 
Natale si andava a piedi con il parroco della chiesa 
a benedire i presepi nelle case della parrocchia.
La gente ci ringraziava e ci dava delle caramelle. 
In questo periodo si uccideva il maiale, “povera 
bestia“ che restava a digiuno per due giorni.
Il “massante” norcino arrivava presto alla mattina 
e il primo raduno era nella stalla per riscaldarsi un 
po’ e un bicchiere di vino brulè non mancava mai. 
Si faceva bollire l’acqua nella “caldiera”, grande 
pentolone scaldato dal fuoco con della legna, poi 
si preparava la “mesa”, un gran contenitore dove 
si appoggiava il maiale morto per pulirlo dai peli. 
Mia mamma non l’ho mai vista assistere a questi 

momenti. Si rinchiudeva in casa e usciva solamen-
te quando tutto era finito. Era affezionata alle “be-
stioline”, come lei le chiamava, perché era lei che 
dava loro da mangire ogni giorno fin da piccole. 
Col sangue del maiale si faceva una torta, che io 
non ho mai mangiato,.
Dopo averlo pulito, il maiale lo si divideva in due 
pezzi e si lasciava asciugare la carne per due giorni 
e lo si metteva sulla tavola nel “seciaro”, il posto 
più freddo della casa. Per andare a letto si passava 
vicino al maiale ed io ogni volta salivo di corsa le 
scale per paura che si muovesse... 
FAR SU EL MASCHIO 
La più bella festa dell’anno, soprattutto se fuo-
ri nevicava. era “far su el maschio”. La mattina 
di buon ora arrivava il massante, poi si iniziava 
a selezionare la carne. Alle 10 in punto ci si fer-
mava per mangiare la pasta di salame cotta sulle 
“bronse” (braci ardenti) con avvolta la carta velina 
su una “gradela” (graticola) e con l’immancabile 
bicchiere di vino caldo. Di solito come scherzo si 
mandavano i bambini a prendere lo stanpo delle 
“luaneghe” dal vicino, si ritornava sempre tristi e 
incazzati per essere caduti nel tranello. Alla sera 
grande cena tutta a base di carne di maiale con un 
brodo e verze così denso che il “guciaro” (cucchia-
io) stava dritto se lo si lasciava. Vicino alla tavola 
attaccata ai travi c’era la stanga dove si attaccava-
no tutti i salami cotechini e luaneghe perché do-
vevano asciugare per due o tre giorni. Poi si porta-
vano in cantina per la stagionatura. CONTINUA...

Claudio Danese

RICORDI DI UNA GIOVINEZZA PASSATA NEL MONDO AGRICOLO

IL NUOVO LIBRO DELLA GIANNONE, UN INNO 
ALLA LIBERTA’, ALLA MEMORIA E SORELLANZA 
Dopo lo straordinario successo de ‘La portalettere’ Fran-
cesca Giannone torna a incantare i lettori con ‘Gli anni in 
bianco e nero’. In quest’opera l’autrice ci conduce nel cuo-
re profondo del Salento degli anni Sessanta, un’epoca di 
transizione cruciale, in cui le ferree e secolari tradizioni 
del passato iniziano a scontrarsi con i primi, vigorosi im-
pulsi di modernità, libertà e rivendicazione femminile. Al 
centro della storia troviamo le quattro sorelle Elia: Maria, 
Giovanna, Ada e Domenica, detta affettuosamente Mimì. 
Le ragazze trascorrono le proprie giornate lavorando nel-
la sartoria di famiglia, un microcosmo ordinato, silenzioso 
e immobile, governato con pugno di ferro e autorità dal 
padre Pantaleo Elia. In questo contesto il tempo appare 
sospeso, ritmato unicamente dal rumore ripetitivo dell’a-
go che buca i tessuti e del filo che li unisce. Pantaleo 
incarna l’archetipo della mentalità patriarcale dell’epoca: 
per lui, le donne devono muoversi esclusivamente all’om-
bra degli uomini, serve leali e obbedienti prima dei padri 
e successivamente dei consorti.

NUOVI
ARRIVI


